
LEGGE 13 giugno 1912, n. 555 - Sulla cittadinanza italiana. 

Art. 1
È cittadino per nascita: 
1° il figlio di padre cittadino; 
2° il figlio di madre cittadina se il padre è ignoto o non ha la cittadinanza italiana, né quella di altro 
Stato, ovvero se il figlio non segue la cittadinanza del padre straniero secondo la legge dello Stato al
quale questi appartiene; 
3° chi è nato nel Regno se entrambi i genitori o sono ignoti o non hanno la cittadinanza italiana, né 
quella di altro Stato, ovvero se il figlio non segue la cittadinanza dei genitori stranieri secondo la 
legge dello Stato al quale questi appartengono. 
Il figlio di ignoti trovato in Italia si presume fino a prova in contrario nato nel Regno. 
---------------
La Corte  Costituzionale  con sentenza  del  28 gennaio  -  9  febbraio 1983,  n.  30 (in  G.U.  1a  s.s.  9/02/1983,  n.  39)  ha  dichiarato "l'illegittimità
costituzionale: a) dell'art. 1, n. 1, della legge 13 giugno 1912, n. 555, nella parte in cui non prevede che sia cittadino per nascita anche il figlio di
madre cittadina; [...] 3) dichiara - in applicazione dell'art. 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87 - l'illegittimità costituzionale dell'art. 1, n. 2, della legge
13 giugno 1912, n. 555". 

Art. 2
Il riconoscimento o la dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore età del figlio che
non sia emancipato, ne determina la cittadinanza secondo le norme della presente legge. 
È  a  tale  affetto  prevalente  la  cittadinanza  del  padre,  anche  se  la  paternità  sia  riconosciuta  o
dichiarata posteriormente alla maternità. 
Se il  figlio  riconosciuto o dichiarato è  maggiorenne o emancipato,  conserva il  proprio stato di
cittadinanza, ma può entro l'anno dal riconoscimento, o dalla dichiarazione giudiziale, dichiarare di
eleggere la cittadinanza determinata dalla filiazione. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai figli la cui paternità o maternità consti in
uno dei modi dell'art. 193 del Codice civile. 
---------------
La  Corte  Costituzionale  con  sentenza  del  28  gennaio  -  9  febbraio  1983,  n.  30  (in  G.U.  1a  s.s.  9/02/1983,  n.  39)  ha  dichiarato  l'illegittimità
costituzionale dell'art. 2, comma 2. 

Art. 7
Salve  speciali  disposizioni  da  stipulare  con  trattati  internazionali,  il  cittadino  italiano  nato  e
residente  in  uno  Stato  estero,  dal  quale  sia  ritenuto  proprio  cittadino  per  nascita,  conserva  la
cittadinanza italiana, ma, divenuto maggiorenne o emancipato, può rinunziarvi. 

Art. 10
La donna maritata non può assumere una cittadinanza diversa da quella del marito anche se esista
separazione personale fra coniugi. 
La donna straniera che si marita ad un cittadino acquista la cittadinanza italiana. La conserva anche
vedova salvochè, ritenendo o trasportando all'estero la sua residenza, riacquisti la cittadinanza di
origine. 
La donna cittadina che si marita a uno straniero perde la cittadinanza italiana, semprechè il marito
possieda una cittadinanza che pel fatto del matrimonio a lei si comunichi. In caso di scioglimento
del matrimonio ritorna cittadina se risieda nel Regno o vi rientri, e dichiari in ambedue i casi di
voler riacquistare la cittadinanza. Alla dichiarazione equivarrà il fatto della residenza nel Regno
protratta oltre un biennio dallo scioglimento, qualora non vi siano figli nati dal matrimonio predetto.

---------------
La Corte Costituzionale con sentenza del 9 - 16 aprile 1975, n.87 (in G.U. 1a s.s. 23/4/1975, n. 108) ha dichiarato "l'illegittimità costituzionale dell'art.
10, comma terzo, della legge 13 giugno 1912, n. 555 (Disposizioni sulla cittadinanza italiana), nella parte in cui prevede la perdita della cittadinanza 
italiana indipendentemente dalla volontà della donna". 
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Art. 11
Se il marito cittadino diviene straniero, la moglie che mantenga comune con lui la residenza, perde
la  cittadinanza  italiana,  semprechè  acquisti  quella  del  marito;  ma  può  ricuperarla  secondo  le
disposizioni dell'articolo precedente. 
Se il marito straniero diviene cittadino, la moglie acquista la cittadinanza quando mantenga comune
con lui la residenza. 
Se però i coniugi siano legalmente separati e non esistano figli del loro matrimonio i quali, a termini
dell'articolo successivo, acquistino la nuova cittadinanza del padre, può la moglie dichiarare di voler
conservare la cittadinanza propria. 

Art. 12
I figli minori non emancipati di chi acquista o ricupera la cittadinanza divengono cittadini, salvo che
risiedendo all'estero conservino, secondo la legge dello Stato a cui appartengono, la cittadinanza
straniera.  Il  figlio  però  dello  straniero  per  nascita,  divenuto  cittadino,  può,  entro  l'anno  dal
raggiungimento  della  maggiore  età  o  dalla  conseguita  emancipazione,  dichiarare  di  eleggere  la
cittadinanza di origine. 
I  figli  minori  non emancipati  di  chi  perde  la  cittadinanza  divengono stranieri,  quando abbiano
comune  la  residenza  col  genitore  esercente  la  patria  potestà  o  la  tutela  legale,  e  acquistino  la
cittadinanza di uno Stato straniero. Saranno però loro applicabili le disposizioni degli articoli 3 e 9. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso che la madre esercente la patria
potestà  o la tutela legale sui  figli  abbia una cittadinanza diversa da quella  del  padre premorto.
Non si applicano invece al caso in cui la madre esercente la patria potestà muti cittadinanza in
conseguenza del passaggio a nuove nozze, rimanendo allora inalterata la cittadinanza di tutti i figli
di primo letto. 
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